
IN ITALIA 

Andreotti 
«Assurde 
le schede 
antimafia» 
• • R O M A . «È slato assurdo 
«tore la solennità di curia 
stampata, per di più con l'eti­
chetta congiunta di "Camera 
dei deputati • Senato della Re­
pubblica". a migliaia di f o 
glieli, privi dì paternità perve­
nuti a suo tempo alla commis­
sione Antimafia». Lo afferma il 
ministro degli Esteri Giulio An­
dreotti nella rubrica «Bloc no* 
les-t de 'L'Europeo». -Non a 
caw - afferma ancora An­
dreotti - non furono adoni 
pubblicati; ed anche ora alcu­
ni commissari di tutti i partiti, 
non escluso il presidente Ge­
rardo Chiaramente, si sono 
mostrati perplessi, E prevalsa 
I opinione di chi confonde lo-
mertn con la tutela di un co­
stume civile, La guerra al "se­
greto", sacrosanta contro in­
giuste coperture, si è invocata 
per dare pubblicità e dignità a 
ritagli di giornali (e passi) e 
notizie anonime, spesso ver­
gale dagli informatori per le­
gittimare i quattro soldi della 
minestra. Vorrei farlo notare 
specialmente al collega Lucia­
no Violante, di cui apprezzai 
il coraggio e l'impegno con 
cui esercitava il suo ruolo di 
magistrato nella lotta al briga­
tismo*. Andreotti afferma di 
•protestare, specialmente per 
certe insinuazioni e calunnie 
contenute in questo vergogno­
so schedario: al povero depu­
tato comunista l'io La Torre 
(che purtroppo non può di* 

, fendersi) si addebitaci aver 
percepito mihonl da un ap­
paltatore; e contro lo stesso 
Girolamo l«i Causi si registra la 
"voce" che il bandito Giuliano 
lo avesse avvertito di restarse­
ne a casa 11 giorno dell'ecci­
dio di Porteli» della Ginestra-. 

Calabria 
L'Antimafia 
s'incontrerà 
con De Mita 
f H R O M V -La situazione a 
Reggio Calabria non ha egua­
li, Di fronte a questa rea II a ca­
ratterizzala dalla diffusa sfidu­
cia sulla capacità dello Stato 
di rispondere alle esigenze 
della popolazione, fino al 
punto di mettere in pericolo 
l'ordine democratico, l'Anti­
mafia ha chiesto un incontro 
col presidente del Consiglio 
De Mita». Lo ha annunciato il 
presidente della commissione 
Gerardo Chiaromonte. il quale 
ha aggiunto che il quadro del­
la situazione valutato durante 
la vìsha nella cillà di una dele­
gazione •* apparso di ecce* 
zionale gravila». 

Dalle audizioni svolte du­
rante la missione e emerso 
che l'80 per cento delle attivi­
la economiche della Provincia 
di Reggio Calabria può rite­
nersi "sottomesso al dominio 
e allo sfruttamento della de­
linquenza organizzata» Ap­
paiono «sempre più intricati i 
rapporti tra delinquenza orga­
nizzata, amministrazioni pub* 
bliche e potere politico e la 
mafia agisce anche nelle scel­
te politiche ed elettorali attra­
verso i voti di preferenza» 

Chiaromonte ha osservato 
tuttavia che «non ci si trova di 
fronte ad una società total­
mente corrotta e rassegnata». 
Soprattutto nel campo della 
magistratura si e potuto con­
statare «l'esistenza e l'attività 
di forze valide e impegnate». 
A giudizio del presidente del­
l'Antimafia la giunta regionale 
•sta attuando un'opera di diffi­
cile moralizzazione, mentre la 
stessa cosa non si può dire 
dell'amministrazione comu­
nale di Reggio Calabna», 

Diritti degli handicappati 
In Italia sono 5 milioni 
ogni anno 30mila in più 
La Cgil presenta la «carta» 
La «carta dei diritti delle persone handicappate». 
Diritto a non nascere menomato, diritto ad essere 
curato,,ad .avere un lavoifyaifcUp t , .a muoversi in 

- una città che consenta la .circolazione glie carroz­
zelle, ad avere unajfcensore nel palazzo, anche se 
1 condomini lo trovano brutto esteticamente; Diritto 
al telegiornale sottotitolato per I non udenti. L'ha 
presentata ieri Bruno Trentin a nome della Cgil. 

M A M A A U C I PRESTI 

• I ROMA. «Un analfabeta al­
gerino. rimasto invalido sul 
lavoro, colpito anche psichi­
camente, diventa program-
matore elettronico". Bruno 
Trentin,' fcegretario generale 
della Cgil, risponde con que­
sto suo ricordo del centro di 
Parigi della Cgt a chi gli chie­
de cosa saranno ì centri per 
la riabilitatone fisica e for­
mativa del lavoratori portatori 
di handicap che la Cgil vuole 
creare con i suoi fondi. 

La Cgil presenta una «carta 
dei diritti delle persone han­
dicappate». Da quello alla sa­
luto a quello all'informazio­
ne, da quello alla possibilità 
di muoversi nella città a quel­
lo allo studio, allo sport. Car­
la del diritti o diritti sulla car­
ta?, chiede qualcuno, «Questi 
diritti li vogliamo trasformare 
in vertenza - risponde Tren­
tin - e li vogliamo affermare 
anche nel confronti della 
slessa Cgil. È la proposta di 
un patto politico che vincola 
lutto il sindacato». Per questo, 
ad esempio, la Cgil si è dota­
ta dì un apposito dipartimen­
to di lavoro, 

fn Italia gli handicappati 
sono 5 milioni, ogni anno ne 
nascono 30mila, altri 35mila 
10 diventano nei primi sei an­
ni di vita, poi ci sono gli inci­
denti sul lavoro. Circa il 60% 
di questi handicap potrebbe 
essere evitato: migliorando la 
sicurezza nei posti di lavoro 
ed attivando servizi di dia­
gnosi precoce che permetta­
no alla donna in gravidanza 
di sapere se quel figlio è sano 
o no e di compiere una scelta 
responsabile. Va garantito 
anche il diritto alla riabilita­
t o n e - ricorda Antonio Guidi 
responsabile del nuovo di­
partimento - l'handicap si 
può ridurre, ma nel 45X delle 
nostre Usi mancano ì servizi. 

11 nuovo piano sanitario poi 
ripropone per gli handicap­
pati mentali un ritomo nel 
vecchio manicomio ed per i 
HOrnila non autosuflicienti si 
propone comunque un'istitu­
zione totale. 

«Il diritto al lavoro restereb­
be un'afférmazione mistifica­
toria - prosegue Trentin - se 
ci limitassimo ad una batta­

glia per il collocamene ob­
bligatorio. Invece dobbiamo 
compiere una rivisitazione ra­
dicale di questo istituto», Per­
ché la legge 482 del 1968 
non ha saputa evitare l'assi­
stenzialismo nei confronti di 
Invalidi veri e falsi. Ci sono 
stali anche casi di sedicenti 
associazioni dì Invalidi che 
hanno chiesto quattrini alle 
aziende in cambio della non 
Imposizione del collocamen­
to, O. ancora, si è scoperto 
che i posti di lavoro per i por­
tatori d i handicap erano a ri­
schio, quelli che nessuno vo­
leva , come le verniciature 
con sostanze tossiche. «Il di­
ritto al lavoro - afferma anco­
ra Trentin - non è il diritto ad 
un lavoro qualsiasi, ma deve 
tradursi in lavoro personaliz­
zato e, quindi, deve essere le­
gato a riabilitazione, forma­
zione e studio. Anche l'orga­
nizzazione del lavoro va 
adattata all'utilizzo di una ri­
sorsa umana oggi ghettizzata. 
E ogni battaglia di questo ti­
po, una volta vinta, muta per 
tulli la qualità del modo di la­
vorare». 

Ogni anno in Italia si spen­
dono 30mila miliardi per por­
tatori dì handicap (comprese 
le pensioni di invalidità). «Bi­
sogna usare l'ascia in modo 
impietoso - dice il segretario 
della Cgil - per le false pen­
sioni di invalidità, sollecitate 
da organismi fantasma. Quei 
soldi potrebbero essere suffi­
cienti se non fossero spesi 
male e dispersi in mille rivoli 
di assistenza». La Cgil chiede 
invece l'istituto del minimo 
vitale (550mila lire per il sin­
golo e 850mila lire per la 
coppia), a cui vanno aggiunti 
l'assegno di accompagna­
mento e un'indennità di risar­
cimento uguale per tutti. 

Il sindacato propone inol­
tre che venga prorogato oltre 
il 1° marzo il termine fissato 
dalla legge per presentare le 
domande in base alla legge 
per superare le barriere archi­
tettoniche nell edilizia priva­
la Infine il diritto all'accesso 
all'informazione. «Perché non 
ci sono più film e soprattutto 
telegiornali sottotitolati?», 
chiede Antonio Guidi 

Il comandante dei ce Poi evoca lo spettro 
difende il suo operato della sindacalizzazione 
«Nessuna crisi, solo Pecchioli: «Il disagio 
qualche soggetto a rischio» viene da regole vecchie» 

Jucci sotto accusa replica 
«Volete smilitarizzare l'Arma» 
Il comandante generale dei carabinieri, Roberto Juc­
ci, è stato ascoltato ieri in commissione Difesa, sia 
alla Camera sia al Senato. Oggetto: il «lento declino» 
dell'Arma, denunciato in un documento dalle rap­
presentanze (Cocer) dei carabinieri. «Non siamo in 
crisi», ha detto Jucci, difendendo il proprio operato. 
A palazzo Madama, la maggioranza ha impedito 
che i giornalisti assistessero al dibattito. 

VITTORIO R A M N I 

• I ROMA Un tour de force, 
la giornata di ieri, per Roberto 
Jucci, comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri pros­
simo alla pensione (Il 21 apri­
le lascerà il posto al generale 
Viesti, successore designato): 
prima la commissione Difesa 
della Camera, poi quella del 
Senato, hanno voluto ascolta­
re la sua opinione sul -lento 
declino» dell'Arma, descritto 
in un documento (che Jucci 
ha spedito alla procura milita­
re) dal Cocer dei carabinieri. 

La doppia audizione ha vis­
suto attimi di tensione: alla 
Camera In De ha fatto quadra­
to intorno a Jucci, accusando, 
per bocca del capogruppo Lu­
ciano Rebulla, il Cocer di aver 
causato «gravi danni all'imma­
gine e alla stima di cui godeva 
l'Arma», passando «indiscre­
zioni* alla stampa. Il capo­

gruppo del Pei, Antonino 
Mannino, ha chiesto «l'imme­
diato insediamcnlo di Viesli», 
per «ricostruire fra comando e 
carabinieri quella fiducia che 
gli atti deludenti del generale 
Jucci hanno incrinalo*. 

E a Palazzo Madama, po­
che ore dopo, uno spiacevole 
•incidente» ha turbato la sere­
nità dell'audizione: Pei e Sini­
stra indipendente- avevano 
chiesto che la relazione di 
Jucci e il dibattito fossero tra­
smessi in diretta a circuito 
chiuso per la stampa. Ma su 
proposta del senatore de Cap-
puzzo (ex comandante del­
l'Arma), ,a maggioranza ha 
deciso il black out dei moni­
tor. «Una decisione inaudita» -
ha protestato il senatore Pop­
pino Fiori, della Sinistra indi­
pendente - «Si applica il de­

creto del 1941 sul segreto mili­
tare a una seduta che sarà 
verbalizzata, e in cui non e e 
nulla da nascondere». 

E di segreto, per l'appunto, 
ai parlamentari Jucci aveva 
ben poco da dire. In quaranta 
pagine dattiloscritte ha stste-
matizzato una difesa d'ufficio 
del proprio operato di cui ave­
va già discusso nei giorni scor­
si con il ministro della Difesa, 
Z<inone. Il comandante del­
l'Arma si è preoccupato so­
prattutto di chiarire due con­
cetti I ) la crescente crimino­
sità nei ranghi dell'Arma è 
«fornita dal conlesto sociale», 
da «strutture caratteriali non 
sol iden, abbagliate dal «guada­
gno facile e dal lusso», che «re­
cepiscono gli stimoli» di un 
degrado generale nella socie­
tà È la filosofia dette mele 
marce, dei «soggetti a rischio» 
che si sono annidati - «e non 
e da escludere che altri se ne 
annidino» - nelle file dei cara­
binieri Dove, sempre secondo 
Jucci, non c'è posto nemme­
no per l'insoddislazione' «Non 
si può essere insoddisfatti 
quando c'è la consapevolezza 
di fare qualcosa di utile per la 

, popolazione e di adempiere 
con coscienza ai propri dove­
ri» 2) Il Cocer per il coman­
dante generale dell'Arma, chi 
rappresenta i militari deve li­

mitarsi a pareri e proposte su 
materie ben determinate, e 
non deve intervenire, ad 
esempio, sutl '«ordinamento, 
l'addestramento, le questioni 
logistiche ed amministrative, il 
rapporto gerarchico e I impie­
go del personale». Di più la 
discussione pubblica sul disa­
gio fra i carabinieri aprirebbe 

- non si capisce da parte di 
chi, né perché - «il varco ad 
ipotesi di smilitanzzazione 
dell'Arma», che sarebbe cosi 
intaccata nella sua funzione di 
«presidio di libertà e democra­
zia». 

«Lo speltro della smilitariz­
zazione e della sindacalizza­
zione» - ha replicalo a Jucci il 
senatore comunista Ugo Pec­
chioli - , «serve ad evocare un 
pericolo inesistente: vecchio 
metodo per conservare te co­
se come stanno» «E come 
stanno le cose - ha aggiunto 
Pecchioli - Jucci non ci ha 
aiutato a capirlo C'è un disa­
gio nell'Arma, che va affronta­
to senza strumentatami, ma 
anche senza retorica. E la cau­
sa fondamentale è la discrasia 
che esiste fra gli sviluppi della 
società - nel bene e nel male 

- e ordinamenti e regole vec­
chie, anacronistiche, che ge­
nerano nei carabinieri scon­
tentezza e dcmotivazione» 

Pecchioli - e con lui il senato­
re Boldrim - ha definito «bor­
bonico* il regolamento del­
l'Arma, segnalando rapporti 
fra i superiori e i sottoposti an­
cora improntati a «gerarchia 
formale» Boldnni ha ricordato 
le inadeguate condizioni di la­
voro dei carabinieri, le camere 
non sempre 
costruite sul mento, i trasfen-
menti spesso arbitrari a danno 
di militari ammogliali o fidan­
zati. «All'Arma - ha concluso 
Pecchioli - teniamo molto tut­
ti La gratitudine per i sacnfici 
è di stimolo alla necessità di 
una nforma». 

Che cosa resta dopo l'audi­
zione7 Certamente restano in 
piedi tutti i dubbi e le doman­
de che ii Cocer ha sollevato 
nel suo rapporto, dal quale ha 
discusso ten anche il ministro 
degli Interni Gava, durante il 
periodico incontro con il pre­
sidente della Repubblica, Cos-
siga. E resta in piedi un giudi­
zio assai duro nei confronti 
del governo e del ministro del­
la Difesa, colpevoli di non 
mettere mano subito né alla 
riforma del regolamento né al 
tema dei reali poten negoziali 
delle rappresentanze militan. 
Che richiedono - come ricor­
dato alla Camera dall'on. Isaia 
Gasparotto, una «profonda in­
novazione democratica». 

—————— Torino, comunicazioni giudiziarie ai dirigenti di un impianto Eternit 
Gli operai: «La polvere, più che respirarla, la mangiavamo» 

Nella fabbrica del cancro 30 morti 
Ancora l'amianto, ancora la Eternit. E ancora tanti 
morti per cancro. Sono una trentina quelli denun­
ciati finora a Cavagnolo, in provìncia d i Torino, 
tutti ex lavoratori della «Saca» (fil iale Eternit), 
stroncati dal mesotelioma della pleura. Dopo u n 
anno d i indagini, la magistratura ha contestato 
l 'omicidio colposo a una dozzina d i dirigenti del­
l'azienda, ormai chiusa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. «Tagliavamo le 
canne fumane con la mola, e 
la polvere, più che respirarla, 
la mangiavamo», ha racconta* 
to un ex operaio della «Seca», 
Quella era polvere d'amianto, 
l'amianto blu, il più pericolo­
so, che data la lunghezza del­
le fibre veniva preferito per 
certe lavorazioni Quella pol­
vere l'hanno respirata e «man­
giata» a centinaia, per otto ore 
al giorno, per mesi e per anni, 
E tanti ci hanno rimesso la vi­
ta. 

Quanti? Cavagnolo è un 
paesino di poco più di duemi­
la anime ai piedi delle prime 
colline del Monferrato, e tren­

ta morti pet cancro pleurico 
costituiscono una percentuale 
impressionante. «Ma di sicuro 
ce.ne sono altn - dice Anto­
nio Lunardi, che dopo quatto 
anni di "Saca" scappò per an­
dare a fare il postino - Quan­
do andranno a vedere nei 
paesi qui intomo, ne scopri­
ranno altri.,, La fabbrica non 
era attrezzata, si lavorava in 
mezzo alte polven A me è an­
data bene perché riuscii a ta­
gliare la corda in tempo». 

La «Saca», che aveva inizia­
lo la produzione di manufatti 
per l'edilizia nel '46, ha chiuso 
i battenti nell'83, in seguito al 
fallimento dichiarato dal grup­

po finanziario elvetico Schmi-
dheiny, di Zungo, che dal 
1973 controllava anche la 
Eternit di Casale. Nel momenti 
di maggiore sviluppo era arri­
vata a toccare i 20Òdipenden> 
ti. Lo sapevano in tanti, che 
quelle polveri erano una'spe­
cie di mina infilata nei polmo­
ni, ma a Cavagnolo c'era po­
co da scegliere, la sola alter­
nativa era salire sui pullman 
dei pendolari Ora, di quest'al­
tra •irabbrìca del cancro« sono 
nmasti i-capannoni malandati 
e il tembrte lascito di sofferen­
ze e di lutti Al posto del lavo­
ro, che non c'è più, sono arri­
vati il dolore e l'amara con­
danna alla vedovanza II pri­
mo caso risale al 7 1 , l'ultimo 
al novembre scorso. 

Ma non c'è solo la tragica 
catena dei decessi Gli invali­
di, con le vie respiratone de­
vastale dalle fibre d'amianto. 
superano I 120. Anche il por­
talettere Lunardi, che ha visto 
monre di mesotelioma il fra­
tello e un cognato, e si dichia­
ra «fortunato» per averla scam­
pata, è inabile al 50 per cento. 

Alla signora Teresa Buso, che 
6 portavoce del «comitato del­
le vedove», interessa poco o 
niente dell'eventuale risarci­
mento: «Ciò che speriamo di 
ottenere è' Una sentenza'che 
impediva il ripetersi di simili 
vicende C'è un problema di 
controlli più seven. Quando 
l'azienda si decise a migliora­
re gli impianti e a mettere 
qualche depuratore, per tanti 
lavoraton era già troppo tar­
di». 

L'inchiesta è giunta alla «Sa­
ca* partendo da Casale Mon­
ferrato, dove è già in corso un 
procedimento penale e sta 
iniziando l'indagine epide­
miologica sulle condizioni di 
salute della popolazione, an­
ch'essa parzialmente esposta 
al pencolo delle lavorazioni 
dell'amianto che si svolgeva­
no alla Eternit Di cancro sono 
morti più di 200 lavoratori del­
lo stabilimento casalese. altre 
centinaia sono affetti da asbe-
stosi. Spiega Bruno Pesce, se-
gretano della Camera del la­
voro di Casale: «Il drammatico 
esito degli accertamenti sugli 

ex operai Eternit ci aveva in­
dotta ad estendere la ricerca a 
Cavagnolo. Dalle, assemblee 
dei dipendenti della "Saca" e 
dei loro familiari è emersa la 
terribile verità».''1* • 

Un anno fa, a nome della 
Cgil, l'aw. Sergio Bonetto (del 
collegio fanno parte anche gli 
avvocati Bianca Guidetti Serra, 
Forienza e Lasagno) ha inol­
trato un esposto alla Procura 
di Torino, in questi giorni il 
giudice Zanchetta ha spedito 
le comunicazioni giudtziane 
ai dirigenti «Saca» e ieri ha no­
minato pento d'ufficio il prof. 
Terracini dell'Università di To­
rino. «L'indagine epidemiolo­
gica - dice l'aw. Bonetto -
dovrA valutare le condizioni di 
salute di tutti gli ex dipendenti 
"Saca". Finora gli indizi di 
reato nguardano i responsabi­
li tecnici mentre la dirigenza 
svizzera 6 riuscita a tenersi al 
di fuon dell'inchiesta oppo­
nendo cavilli procedurali Ma 
la partita non è chiusa». Nella 
giornata di ieri, la Cgil pie­
montese si è costituita parte 
civile 

~"—•——"— Nell'inchiesta del giudice Falcone 5 arresti e 15 indiziati 

Blitz contro quarantadue aziende 
Erano un centro finanziario mafioso 
Cinque mandati dì cattura già eseguiti. Quindici 
comunicazioni giudiziarie: queste le conclusioni 
d i un blitz dei carabinieri la cui importanza non è 
tanto da ricercare nelle dimensioni numeriche, a 
prima vista esigue, quanto nel fatto che ad esser 
colpito è un centro nevralgico degli interessi della 
mafia. L'iniziativa giudiziaria è del giudice Falco­
ne. Prevedibili nuovi clamorosi sviluppi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVCHIO LODATO 

• i PALERMO Non deve ac­
cadere nulla in America sen­
za che i corleonesi siano in­
formati. I corleonesi hanno 
imposto il controllo assoluto 
sulle famiglie mafiose sicilia­
ne sopravvissute alla guerra 
degli anni Ottanta E il mo­
narca indiscusso è lui, Totò 
Riina, l'imprendibile superla-
titante che secondo voci 
molto insistenti si sarebbe ri­
tirato In tempi recenti prò 
prio nel Corleonese. Questo 
il contenuto di ajcune inter­
cettazioni telefoniche culmi­
nate nel megablitz interna­
zionale denominato «Iran 
Tower», 

Quadrilatero Palermo-Cor-
leone-Partinico-Mònreale è 
l'epicentro di un'operazione 
messa a segno all'alba di ieri 
dai carabinieri del «gruppo 
2» di Palermo, in esecuzione 
degli ordini di cattura firmati 
dal giudice Falcone Da tem­
po erano finite nel mirino 42 
società (sorte all'inizio degli 
anni Settanta) dall'iter molto 
travagliato e sospetto pas­
saggi di proprietà, fusioni, in­
terscambi ripetuti di ammini­
stratori delegati, consigli di 
amministrazione, sindaci, e 
aumenti o diminuzioni dì ca­
pitali a dir poco vertiginosi. 
Questa l'attività pulita del­

l'organizzazione Ma, accan­
to a questa, un'attività paral­
lela, di attentati dinamitardi 
e taglieggiamenti, volta ad 
imporre forme di protezione 
che si risolvevano poi in af­
flusso di capitali leciti all'in­
terno delle 42 società II regi­
sta di questa macchinazione, 
secondo l'accusa, era Giu­
seppe Modesto, 50 anni, tito­
lare di alcune imprese - la 
Co Ge.E Is (Compagnia Ge­
nerale Edilizia Idiaulica stra­
dale) e la In Co spa - , origi­
nano di Camporeale, è con­
sidero l'alter ego finanziano 
di Totò ììiina -Nel 7 3 le chia­
vi della sua villa furono tro­
vale in tasca al corleonese 
Leoluca Bagarella, braccio 
destro di Luciano bggio, ar­
restato dalla polizia. Giusep­
pe Modesto aveva il compito 
di intervenire quando gli im­
prenditori erano già stati ab­
bondantemente perseguitati; 
offriva protezione -dietro la 
concessione di .capitali -
proprio a quegli industriali 
che le altre quattro persone 
arrestate ieri avevano già 

messo in difficoltà con atten­
tati ai cantieri o ai macchina­
ri Questi i loro nomi Giu­
seppe Giambalvo, 44 anni, 
pregiudicato e indiziato ma­
fioso, Leonardo Diesi, 43, in­
diziato mafioso, Ignazio 
Giordano. 50 anni, dipen­
dente del comune di Rocca-
mena, Giuseppe Tummima, 
49 anni, già accusato dal 
pentito Totuccio Contorno di 
far parte proprio della fami­
glia dei corleonesi 

Sono coinvolti nelle inda­
gini (ma i nomi naturalmen­
te non vengono rivelati) an­
che una quindicina fra im­
prenditori, professionisti e 
consulenti finanziari a vano 
molo impegnati in imprese 
edili che si sono accaparrate 
importanti appalti di opere 
pubbliche Una rete che 
avrebbe ramificazioni non 
solo nel Corleonese, ma in 
tutta la Sicilia, e nel resto d'I­
talia, Le società sotto osser­
vazione nacquero con capi­
tati assai modesti, conobbe­
ro H loro maggiore splendore 
proprio per effetto di quel­
l'attività delittuosa voluta, 

patrocinata e protetta da To­
tò Runa. Quante aste venne­
ro truccate7 Quante ditte sa­
ne vennero scalzate da quel­
le in odor di mafia? È presto 
per giungere a conclusioni 
attendibili In una loro nota, i 
carabinieri, osservano che il 
blitz di ieri, dopo quello 
messo a segno nelle Mado-
me (marzo 'SS 22 arrestati e 
IS comunicazioni giudtzia­
ne) dimostra che «Cosa No­
stra non si limita a sfruttare 
gli imprenditori, imponendo 
loro il pagamento di tangen­
ti, bensì mira ad inserirsi au­
torevolmente nelle attività 
produttive condizionandole 
dall'interno» Inizia ora la let­
tura di centinaia di docu­
menti contabili sequestrati 
durante le 40 di perquisizioni 
compiute in abitazioni sedi 
di società commerciali e 
cantieri di lavoro. È stato ac­
certato - concludono i mili­
tari - il vìncolo associativo di 
stampo mafioso che consen­
te di accomunare arrestati 
ed indiziati all'organizzazio­
ne denominata «Cosa no­
stra». 

COMUNE DI CESENATICO 
Cap 4 7 0 4 2 - Tel. ( 0 5 4 7 X 0 0 0 1 - PROVINCIA DI FORLÌ 

L'Amministrazione comunali indiri una licitinone privata par 
l'appalto dai lavori par la eoatriniona acquedotto In località 
Vinata Sorelle. 

Bau d'aita L 1.229.647.600. 
Par l'aggiudicazione dei lavori ai procederà con licitazione priva* 
ta ai zanai dall'art. 1 lati, a) L. 2 febbraio 1973, n. 14 col 
metodo di cui all'art. 73, lati, e) Regio Decreto 23 maggio 
1824, n. 827 e col procedimento previsto dal «recessive 
articolo 76, commi 1-, 2* a 3', coma aoitituito dall'articolo 1 
dalla legge 8/10/1984. n. 887. 
Gli intarmati ormone presentare domanda in carta legele 
antro il 28 febbraio 1989. La domanda non vincolano l'Ammi­
nistrazione. Categorie di idoneità tecnico n. 10/a. Gli eventuali 
interassi saranno calcoliti secondo il disposto dall'art. 13 uM-
mo somma dalla legge 131 dal 2674/1983. in quanto i lavori 
«ora finanziati tramite contratto di mutuo con la Cassa SS.PP. 
-Roma. 
Cesenatico, 6 febbraio 1989 

p. IL SINDACO: I' 

GIGLIO 
PER LA CROCE ROSSA ITALIANA 

Com«irfa«»*rton*19»7.a«^o«,t'irincilsGlBlk)-Orgrjpo 
l^i»oCsss»«ni»ir»-liiofl«ollrXv^diti<mirMiic-«iir«iiiio 
D«lariallniiiv™dlun«liT«»rtinttmiN»i,tsiK>n«l»r»tlciirav«i 

deb Creta Roeea Meno, eetiom a Reggio Emille. Uni 
iiiirt1»,l»B>Mb«t^sedlndlmintlcili*ch<Mavu»«lc,iilri!ll 

voce stupenda a l'arte d'Interprete di Xstis Ricciarelli, la famosa 
soprano, arnmpagnaie al plano dal maturo Vincenzo Scalerà, è state 
ta protagonista M a Mi ta tanche svolteal il 17 dicembre ooorao al 
tMWMixicip^ltonioloVallidlR^ewEmJla.Liriirtfhitriiadi 

c<«»lk»ed«pler»sucicessooilconi>«rtohanno rianimante 
soddoratto gk argamtzatori, ed hanno confermato il ruolo di 

fo«dsmimi<trflerlm«ntoc^Gio»ohanillat»ra*ivi*ln«itilalus 
lunga starla e dove sono i suo grandi inseriomenti Industrie». Non * 

eirtamanti la prima volta che GKJHO eentnbuiaea a potenziare ed 
Incamlvtre le organizzerà» aneoVie decita ad ««vite ai carature 
benefico; come, dal retto. In tante altre occasioni t accaduta dio 

proprio Glgko abbia dato modo al Teatro Ve» di organizzare 
manifestazioni ertamene di Indiscutibile «vello sia riezlonsle che 

Memazlonele. « bigame tra GigHo e Raggio Emilia ha anno cosi modo, 
con la aerata a favore deHe Croce Rosss Italiana, di confermerai: ed ha 

avuto nata raffbieta area-ariane amata» di Ketla Ricciarelli le 
tesHmonlsnzs più bene. 

Editori Riuntri RivjMe 

RETI 
Praticò* e open di tbnnt 

A gennaio in libreria 

Paola Gaiottì de Biase 

A proposito della ietterà papa/e 
e scritti ai: 

Donatella A lb in i , Tiziana Arista, Giul ia Calvi , 
Maria Rosa Cutrufèl l i , Michela D e Giorgio, 

Elisabetta Don in i , Elena Gagl iano, 
Anna Mal ia Guadagni , Elda Guerra, 

Maria Grazia Minetti, Loriana Percovich, 
Anita Rais, Ersilia Salvato, Livia Turco, • 

Olga A. Voronina 

fMpawihtrssrlo della scomparsa 
della competila 

UÀ PATTA 
Il rateilo Giovanni la ricorda a 
compagni ed amici e aotuecrne 
perlìfera. 

16 febbraio 1919 

Nel ascondo anrdvenario della 
acorflpsrtt del cjompegno 

ERNESTO P0RT0NER0 
(Mai) 

sa moglie. I figli e I nipoti lo ricorda­
no e quarta lo amarono e lo stima­
rono. In ano mamoria sottoscrivo­
no per iYJntrd. 
Torino, 16 febbraio 1969 

I compagni della sezione >25 Apri­
le* in questo triste momento sono 
verini a Rosaria per la perdila del 

AMEDEO DE T0MMASI 
ai sua memorie soHoscnvono per 

rum. 
Milano, 16 febbre» 1969 

rMl'sjwlvetaaiwdaltaacoeefearaa 
del compagno 

LUIGI PORCARI . 
la moglie, le filile e I nipoti n «cor. 
dai» con affetto e ai evie memoria 
sottoscrivono 100.000 lire per l'U-
nlit, 
Roma, 16 febbraio 1989 

È deceduti 

ANGIOLINA SACCHETTI 
hfUUIGWI 

Il marita mio, le figlia Maria, I pa­
renti tutu nel dame l'annuncio le 
ricordano a quanti l'hanno cono­
sciuta, stimata ed smela, f funerali 
ai svolgeranno e Garbamele' Mila. 
naoa oggi 16/J alle ore 14,90 par­
tendo da via Firenze 
Gaibagnete, 16 febbraio 1989 

I componenti del Direttivo di Lega 
dello SPI CGIL di Garbagnate MÌE 
nese sono fraternamente vicini alle 
compagna Maria Bahigani in Co­
rnili per le tcompana delle sue 

La sezione .Luglio '60. e le cellula 
Onusi di Danno annunciano la 

ANGELO BRUNI 
iscritto dal 1943, comandante par-
USJVB in Jugoslavia. Il funerale in 
lentie civile, oggi giovedì alle ore 
IS, a patire dJB'abllazkme In via 
Giorgi 15, Trenno. Il diacono fune-
bre verri tenuto dall'onorevole Ce­
sidio. 
Treni» (Milano), 16 febbraio 1989 

Le compagne ed i compagni della 
aedo!» Gnudi (Ortica) aono allei-
tuosamente vicini ella lamigha di 

AMEDEO DE T0MMASI 
deceduto dopo bieve malattia. I fu­
nerali «ranno luogo oggi alle ore 
11. A suo ricordo sottoKnvono per 
riMità 
Milano. 16 febbraio 1989 

Ange», Piero, Marinella, Marina, 
Cinzia e Tilde eddolorau per la 
ecomparsa del compagno 

AMEDEO DE T0MMASI 
esprimono le più sentite condo-
gsenze alla mamma Italia e e tutta 
la famiglie. In memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Milano, 16 lebbra» 1999 

Nell'anniversario della immatura 
scomparsa della giovane compa­
gna 

BRUNELLA PIOMBINI 
e ueus sorellina 

ORIETTA 
I genitori VHtorina e Bnino le ricorda­
no sempre con prolòndo e imperituro 
«mona rutti i parenti, amici è compa­
gni aottoscriwndb lire 150.000 per 
TVilili. 
qeneva, 16 febbraio 1989 v 

ANGIOLINA 
Garbagnate Milanese, 16 febbraio 
1989 

Nel 7*eorih*isarnaelUecofluiarsa 
del compagno 

STEFANO BAGNASCO 
la moglie e la figlia » ricordar» 
con profondo affetto a compagni, 
amici e conoscenti e In sua memo­
rie sottoscrivono lue 50.000 per 
I M M • 
Cenava, 16 febbraio 1989 

È scomparso il compagno 

RAFFAELLO CIARDELLA 
la famiglia In sua memoria sotto­
scrive lire 50.000 per f'tmjftt 
San Salvatore (Al). 16 febbraio 
1989 

Nel 5' aniuvenano delia scomparsa 

BRUNO CAUAI 
d origine operala, aerino al pamto 
dal 1921, ha dedicato tutta la vita 
alla lotta per le Liberti e la Derno-
creda, ha fatto parte delle segrete­
ria dalla Federazione di Genova. 
Amatoeeumatodalutu La moglie 
» ricorda sempre con rimpianto e 
ertalo a compagni, amici e e lutti 
coloro che lo conobbero e gn* vol­
lero bene. In sua memoria aotto-
acrive lira 50 000 
Genova, 16 febbraio 1989 

In memorie della mamma 

VEMFINttUiT 
decadute lunedi TOtió,1aifWa 
compagna Fiammella Papìni «otto-
.scrivalo mila « r e w * : i i * m p a 
comuni!». 

.Firenze. 16 febbraio 1989: 

6 l'Unità 

Giovedì 
16 febbraio 1989 

-is 

* 


